
 
 
 
 
 
 

LA FIABA DEL MESE 
gennaio 

 
 

A cura della classe iiI Scuola Primaria di Fornaci 
 
Una nuova e bella Befana 
 
C’era una volta, in una bella cittadina, una ragazza molto molto carina, che tutti i 

giorni si recava al lavoro in una pizzeria aperta da poco, in una delle frazioni della 

cittadina, precisamente a Fornaci. 

Questa ragazza era gentilissima con tutti i clienti, rispondeva sempre in modo garbato 

ed era efficientissima nel suo lavoro, ma non solo, anche a casa, con i fratelli, le 

sorelle e i genitori si comportava in modo eccellente. 

 

 

 

 
 

 



Un bel giorno, mentre si recava al lavoro, incrociò lungo la strada un signore 

dall’aspetto molto strano, strampalato, che entrava e usciva da tutti i negozi pieno di 

mercanzia, metteva tutto dentro a dei sacchi enormi e guardava al cielo mormorando 

qualcosa d’incomprensibile. 

 

 

 

 

 
 

 

La ragazza, incuriosita, si avvicinò allo strano personaggio, ma sembrava che lui non 

la vedesse, anzi sembrava proprio che nessuno la vedesse più, infatti tutti i passanti le 

camminavano vicino senza nemmeno degnarla di uno sguardo, alcuni addirittura la 

urtavano e non le chiedevano nemmeno scusa. 

La ragazza, di nome Irene, s’insospettì, cercò di fermare alcuni signori, ma nulla, 

nessuno la vedeva più, era diventata invisibile, così tutto d’un tratto, ma cosa poteva 

essere successo? 

 

 

 
 

 

 

La risposta non tardò ad arrivare, l’uomo strano ad un certo punto si avvicinò, la 

strattonò per un braccio e la fece entrare dentro ad un cunicolo stretto e buio. 

Ciao Irene, io mi chiamo Befano e sono ormai 4000 anni che porto i regali a tutti i 

bambini buoni il 6 di gennaio di tutti gli anni, mentre porto il carbone ai bambini 

cattivi, ma ormai sono vecchio e stanco e la Befana che mi aiutava tutti gli anni si è 



ammalata gravemente, per cui deve stare in ospedale, in un ospedale speciale, per 

circa 10 anni, tu sei stata la persona designata dalla Corte Suprema dei folletti, dei 

maghi, delle fate, degli gnomi a sostituirla, accetti questo gravoso incarico? 

 

 

 

 
 

 

Irene non sapeva cosa dire, era esterrefatta, pensava di vivere in un sogno, per cui 

chiese al Befano come mai era stata scelta proprio lei; il Befano rispose che avevano 

valutato la sua profonda bontà, la sua gentilezza e la sua generosità ed era stata la più 

votata fra tutti gli umani. 

La ragazza fu onoratissima di accettare l’incarico e da quel giorno la nuova Befana fu 

la bellissima Irene, almeno fino a quando la vecchia Befana non si fosse ristabilita, 

ma chissà, forse anche per sempre. 
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